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Dal 26 al 30 settembre 2024 si è tenuto presso il parco Dora a Torino il 
Salone del Gusto “Terra Madre” promosso da Slow Food, la città di Tori-
no e la Regione Piemonte. Lo slogan del festival è stato “We are nature”, 
mostrando una volontà di sensibilizzare alla crisi ambientale e promuo-
vere una riunificazione umano-natura, ancora oggi visti spesso come due 
entità separate. Terra madre ha voluto proporre una “rivoluzione gentile” 
basata sul “riscoprire la relazione delle persone con il mondo naturale, 
riscoprirsi parte della natura” attraverso il cibo come “l’elemento più po-
tente che ci riconduce alla terra, al suolo, all’acqua, ma è anche cultura, 
condivisione, piacere. È l’anello di congiunzione perfetto fra natura e cul-
tura”.1

Tra degustazioni, stand regionali, presidi slow food e il mercato interna-
zionale, Terra Madre è stata anche spazio di preziosi incontri sulle te-
matiche dell’alimentazione sostenibile con un focus sul contesto italiano 
presso lo Stand Nutrire le Città, uno spazio ideato appositamente per 
essere sede di presentazioni, dibattiti, scambi. 

Numerosi ricercatori, giornalisti, attivisti, amministratori e politici impe-
gnati sul tema hanno portato esempi concreti, provenienti dalle diverse 

1 https://2024.terramadresalonedelgusto.com/natura-tema-terra-madre-2024/

realtà italiane, su come le città portano avanti i temi dell’alimentazione e 
sostenibilità. Molti dei presenti sono anche parte della Rete Italiana delle 
Politiche Locali del Cibo. Terra Madre è diventata quindi anche un punto 
di incontro e di confronto per gli esponenti della Rete. 

Le tematiche chiave affrontate in questo spazio sono state lo spreco 
alimentare, la ristorazione collettiva, l’educazione alimentare, i mercati 
contadini, l’agricoltura urbana, la sovranità alimentare, il cambiamento 
climatico, il contrasto alla povertà alimentare, i distretti del cibo e la piani-
ficazione territoriale, la formazione degli enti locali. Uno spazio importan-
te è stato dedicato anche alla restituzione dei progetti europei che hanno 
visto come protagoniste varie città italiane: Food Trails e Fusilli. 

La Joannah Stutchbury Arena è stata invece sede di incontri con un’aper-
tura più internazionale, centrata sui grandi problemi del sistema agro-ali-
mentare dominante: multinazionali, consumismo, crisi della biodiversità, 
popoli indigeni, crisi climatica. Personalità di spicco, ricercatori e attivisti 
da diversi contesti hanno animato le discussioni attorno a questa plura-
lità di temi. 

In generale, il festival ha sollevato qualche criticità in termini di ambizio-
ne dei messaggi veicolati, per diverse ragioni. Innanzitutto, nonostante la 
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ricchezza degli incontri negli spazi dedicati alle conferenze, ideati come 
luoghi aperti e di passaggio, il festival rimane principalmente conosciu-
to come il Salone del Gusto, e promuove un’idea di enogastronomia di 
qualità più che messaggi sull’importanza della transizione agroecologica. 

In secondo luogo, le amministrazioni locali hanno avuto molto spazio nel-
le conferenze dello stand Nutrire le città, promuovendo il loro lavoro sulle 
politiche locali del cibo. Il rischio è quello di avere un effetto “vetrina” sulle 
politiche promosse, piuttosto che una riflessione critica sui limiti e comples-
sità nell’attuare delle politiche integrate. Più spazio potrebbe essere dedi-
cato ad associazioni e al mondo della ricerca, valorizzando approcci critici. 
Inoltre, le prospettive di “slow food” e di transizione dei sistemi agroa-
limentari, si mescolano alla presenza di aziende all’interno del festival.  
Diversi enti del settore privato hanno preso spazio non solo in numerosi 
stand, ma anche all’interno delle conferenze dello spazio nutrire la città. 

Per finire, si è rivelato contestabile l’approccio della presentazione del 
progetto Slow Food e Regione Piemonte “Donne che Salvano la Terra”. 
La conferenza si presentava con il titolo “La prospettiva ecofemminista: 
al degrado contrapponiamo la cura”, tuttavia la visione proposta è stata 
molto lontana dal pensiero critico proposto dalle filosofie e dai movimen-
ti ecofemministi. Certamente un punto su cui lavorare, con più cura e 
approfondimenti specifici, che può portare a delle riflessioni interessanti 
e degne di uno spazio consistente in un festival come Terra Madre. 

Nonostante queste criticità, ci sono anche aspetti positivi da sottolineare. 
L’evento ha avuto una grande partecipazione, di diversi attori provenienti 
da tutta Italia, e dal mondo, ma anche e soprattutto dei residenti della cit-
tà di Torino. I dati del festival stimano che oltre 300.000 persone2 hanno 
visitato il salone. Questo ha certamente portato comunicazione e promo-

2 https://2024.terramadresalonedelgusto.com/il-futuro-e-qui/#:~:text=Organizzata%20da%20Slow%20
Food%2C%20Regione,allo%20slogan%20Noi%20siamo%20Natura.

zione del modello “slow food” nel contesto torinese, nonostante i limiti pri-
ma menzionati. Moltissimi spazi dedicati a conferenze e approfondimenti 
hanno arricchito il programma con oltre 900 eventi3, che davano l’occasio-
ne di partecipare a riflessioni sulla sostenibilità dei sistemi agroalimentari.  
Gli eventi proposti nello Stand Nutrire le città sono stati un’occasione di 
scambio e condivisione di buone pratiche sulle politiche urbane del cibo 
tra diverse città e diversi attori (associativi, della ricerca, della pubblica 
amministrazione), oltre che di incontro e di creazione di reti e relazioni. 
Inoltre, in pochi giorni di eventi questo stand è riuscito a diventare uno 
spazio di confronto che ha toccato molte diverse dimensioni della soste-
nibilità alimentare nelle politiche urbane. È riuscito a dare un assaggio 
della complessità dell’implementazione di politiche sistemiche. 

In questo contesto, un evento specifico è stato dedicato alla valutazione 
delle politiche locali del cibo: quale impatto hanno le politiche implemen-
tate? Si tratta di una riflessione portata avanti anche dalla Rete Italiana 
delle Politiche Locali del Cibo che riguarda strumenti di raccolta dati, ana-
lisi e monitoraggio. Si è rivelato un momento di confronto interessante, 
da sviluppare ulteriormente. 

In conclusione, Terra Madre 2024 è stato un evento con diverse anime, 
che partendo dal Salone del Gusto ha tentato di riunire la cittadinanza, 
ma anche le associazioni, le amministrazioni, le imprese, attorno ai temi 
dell’alimentazione sostenibile. Tanti temi, tanti attori, tante persone che 
hanno partecipato al festival. Nonostante questa ampia partecipazione 
c’è certamente da chiedersi se un messaggio legato all’alimentazione so-
stenibile sia arrivato ai diversi partecipanti, e anche quale sia questo mes-
saggio: rimane una tradizionale promozione della gastronomia, del buon 
cibo, del gusto oppure si riesce a veicolare l’importanza di una transizione 
trasversale che riguarda tutti e tutte? 

3 https://2024.terramadresalonedelgusto.com/il-futuro-e-qui/


